
Crimini 
ambientali

I reati contro l’ambiente sono in 
continuo aumento e costituiscono 
ormai uno dei settori più redditizi per 

le grandi organizzazioni criminali. 
Secondo il Programma delle Nazioni Unite 
per l’ambiente (Unep), i più gravi sono 
questi. 
u Il commercio illegale di legname, perché 
la deforestazione priva le popolazioni 
indigene dei loro mezzi di sussistenza e 
accelera il riscaldamento climatico.
u Il traffico di sostanze che riducono lo 
strato dell’ozono, provocando di 
conseguenza gravi problemi alla salute, 
soprattutto l’aumento dei tumori della 
pelle.
u La tratta dei rifiuti, che contamina il 
suolo e le acque, minacciando l’ecosistema 
e la salute delle persone.
u La pesca illegale, che comporta perdite 
economiche dirette e indirette, e minaccia 
di estinzione alcune specie.
u Il bracconaggio, che minaccia di 
estinzione alcune specie, come le tigri, i 
rinoceronti e gli elefanti.
Di fronte alla proliferazione di questi 
“nuovi” crimini, alcuni esperti 
propongono l’istituzione di una Corte 
penale internazionale dell’ambiente. 
Cartografare il presente 

u L’Atlante è un progetto realizza-
to da Cartografare il presente, labo-
ratorio di ricerca e documentazione 
sulle trasformazioni geopolitiche 
del mondo contemporaneo del Di-
partimento di storia, culture, civiltà 
dell’Università di Bologna, con la 
partecipazione del Grid di Arendal 
(Norvegia). Ogni mese Internazio-
nale ospita una selezione di mappe 
sui principali temi dell’attualità po-
litica, economica e sociale per 
orientarsi nelle trasformazioni del 
mondo globalizzato.

La versione integrale dell’Atlan-
te, con più mappe, è online su:  
internazionale.it/atlante.
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I centri del traffico di avorio
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Avorio confiscato in Africa, 2009-2011
Tonnellate

Sono inclusi solo i singoli sequestri maggiori di 800 chilogrammi

Fonti: Cites, CoP14 Proposal 6, 2007; Wasser, S., K., et al., Using Dna to track the origin of the largest ivory seizure since the 1989 trade ban, Pnas, 2007; Environment investigation agency 
(Eia), How China’s illegal ivory trade is causing a 21st century African elephant disaster, 2007; Unodc, Promoting health, security and justice, 2010; personal communication with Dr 
Christian Nelleman, GRID-Arendal, 2012.
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Un gruppo di tagliatori ugandesi accampato nel lato congolese della foresta 
procede con il taglio delle specie più redditizie. Il legname viene caricato
sui camion e passa la frontiera illegalmente. I camion sono spesso 
accompagnati da militari congolesi collusi con i tra�canti.

Il posto di controllo dell’autorità forestale appare a qualche 
chilometro di distanza. Il carico di norma è ispezionato.
Pagando una tangente si riesce a passare. Avere 
i documenti di certi�cazione falsi, che rendono il legname 
apparentemente legale, costa di più.

Il legname viene custodito in magazzino, 
in modo da guadagnare tempo per ottenere
documenti falsi o procedere alla lavorazione.
Una parte del legno resta nel mercato locale,
il resto continua il viaggio.

Il legname destinato a uscire dal paese viaggia 
generalmente verso i grandi porti in Tanzania o Kenya. 
Il trasporto lungo vie d’acqua rende l’identi�cazione 
del carico illegale molto più di�cile.

Parte del carico si dirige a nord, dov’è situata la 
segheria più vicina, di proprietà del padrone dei 
camion. La legna viene semilavorata e questo 
rende più di�cile risalire alla sua origine.

Parte del carico si dirige verso 
la capitale, un mercato piu ampio. 
Nel tragitto si possono eludere i 
controlli pagando delle tangenti 
alle autorità.
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Area di origine 
del legname

Dogana

Posto di controllo 
dell’autorità forestale

Strada di trasporto principale

Altri punti di valico 
del con�ne

Douane

Toll

Prima destinazione del legname

Fonte: ricerca personale condotta in Uganda da Riccardo Pravettoni e Rannveig Formo (GRID-Arendal), 
attraverso interviste a un ex tra�cante.

R
IC

C
A

R
D

O
 P

R
A

VE
TT

O
N

I E
 M

A
R

IA
N

N
A

 P
IN

O
/C

A
R

TO
G

R
A

FA
R

E 
IL

 P
R

ES
EN

TE

Per saperne di più
J. L. Schneider. Sold into extinction: the 
global trade in endangered species (Praeger 
2011)
L. Shelley, Human trafficking: a global 
perspective (Cambridge University Press 
2010)
M. Naim, Illecito. Come trafficanti, falsari e 
mafie internazionali stanno prendendo il 
controllo dell’economia globale (Mondadori 
2006)
A cura di N. Gilman, J. Goldhammer, S. 
Weber, Deviant globalization: black market 

L’Atlante di Cartografare il presente
Direzione: Raffaele Laudani 
e Dominique Vidal
Coordinamento cartografico: Cécile Marin
Équipe: Francesco Gastaldon, Dario 
Ingiusto, Nieves López Izquierdo, 
Marianna Pino, Riccardo Pravettoni

economy in the 21st century (Bloomsbury 
Academic 2011)
R. White, Transnational environmental 
crime: toward an eco-global criminology 
(Rutledge, 2011)

unodc.org
unicri.it
www.interpol.int
havocscope.com
illegal-logging.info
grida.no
eia-international.org

Storia di un traffico illecito 
di legname
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